
Ma trovandosi un giorno col cardinale Alessandro Farnese, 
eh ’ era quel gran card ina le  che ognun sa, e padrone suo prin­
cipale, venne a conferirgli che aveva dato partito agli altri 
figliuoli chi qua chi l à ,  e che si trovava molto afflitto per 
non sapere che fare d i  questo per la strettezza della sua for­
tuna, convenendogli tenerlo in quel modo senza studiare, seb- 
ben dimostrava buone* spirito ; il che inteso il cardinale, fece 
in pochi giorni assegnargli dugento scudi di pensione sopra 
la chiesa di Spoleto, c o n  i quali si levò dal banco, e si pose 
a s tud ia re ,  ed in progresso di tempo, seguitando la Corte, si 
fece prelato. Andò auditore  in Spagna col cardinale Alessan­
drino  al tempo di Pio V ; dopo fu fatto auditore di Rota nel 
luogo del Cardinal s u o  fratello ; e poi da papa Sisto V fu 
fatto Datario e C ard ina le ,  e mandato Legato in Germania ed 
in Polonia per i ro m o rl  ch’orano tra gl’ imperiali e i polacchi; 
ed oggi per volere del Signore Dio corre  il settimo anno del 
suo pontificato.

Clemente Vili finirii ai 28 di febbraio venturo sessantatrè 
anni, sebbene ci ha d e t to  finora sessantadue, per darci ad inten­
dere di non essere nell’ anno climaterico in quest'anno che in­
contra anch’ egli il climaterico del suo pontificato, credendosi 
che passato febbraio d i r à  allegramente d’ entrare nel sessan- 
ta q u a l l ro ;  e ciò s’ è f a t to  per levare i disgusti e pronostici 
che si sogliono fare p iù  a Roma che in tutte  le parti del 
mondo, senza che Sua Santità medesima con tutti questi a r ­
tifizi possa fuggirli. E g l i  è di pelo bianco, di molta carne, di 
s ta tu ra  assai g ra n d e ,  <J' aspetto g rave ,  di lettere e rudito ,  di 
costumi esemplari e di v 'ta innocente ; qualità e condizioni 
che Io fanno maggiorm ente stimare. P e r  na tu ra  è sospettoso, 
e chi ha da t ra t ta r  sec?o bisogna che ponga ogui suo spi­
rito  per non dargli occasione di sospettare che possa esser 
duplice, e che intenda, col dirgli una cosa, di volerlo ingan­
nare nell’ altre ; perchè c0,fie gli entra tal pensiero, vi biso­
gna gran fatica a levarli»  ed i negozi ne patiscono in estremo. 
In questa  parte conosco» io d’ essere sta to favorito grande­
mente dalla bontà  di V io > perchè avendo tra tta to  sempre 
con la mia solita s i n c e r | , ®> sono stato veduto volentieri, ha
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